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In data 29 dicembre 2011, alle ore 15.30, nei locali dell’Istituto Comprensivo di Maiori, sito in 
Via Capitolo N.2, si è svolto l'incontro, regolarmente convocato, 

tra 
la delegazione di parte pubblica rappresentata dal dirigente prof.ssa Maria Della Monica, 

titolare delle relazioni  sindacali dell’Istituto Comprensivo di Maiori 

 e 
la delegazione di parte sindacale costituita dalla RSU eletta e operante nell’Istituto: Ferrigno 

Maddalena, Montesanto Anna, Parascandolo Giovanni, e dalle associazioni di categorie 

sindacali provinciali di Salerno regolarmente accreditate, si conviene e 

 
si stipula 

 

il seguente contratto integrativo dell’Istituto Comprensivo 
 

Premessa 
 

Vista la legge n. 300 del 2005/1970 statuto dei lavoratori e tutela delle attività 

sindacali; 

visto il D.L. n. 29 del 3/2/1993 e successive modificazioni ed integrazioni che 

attribuisce la Dirigenza scolastica ai capi d’Istituto e la titolarità delle relazioni a 

livello di singola istituzione scolastica; 

visto  ACNQ del 07/08/1998 per la costituzione RSU; 

visto il CCNQ del 07/08/1998 e il CCNQ del 27/01/1999 sulle libertà e prerogative 

sindacali; 

visto  il Testo Unico Salute e Sicurezza D.lgs 81/08; 

visto  il CCNI del 31/08/1999 istituzione del fondo d’Istituto; 

visto  l’allegato al CCNL /1999 sull’attuazione della legge n° 146/90; 

 
 

IPOTESI CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO  
A.S. 2011-2012 

Relativo all’art. 6 CCNL 29/11/2007 
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visto il CCNL del 29/11/2007- CCNL 2006/09.e in particolare: l’art. 6 che fissa e 

regolamenta le modalità per lo svolgimento delle relazioni sindacali a livello di 

singola istituzione scolastica e le materie oggetto di informazione preventiva; 

l’articolo 9, comma 4; l’articolo 33, comma 2; l’articolo, 34 comma 1; l’articolo 

51, comma 4; l’articolo 88, commi 1 e 2;  

vista la Sequenza contrattuale del 25/7/2008; 

visto l’accordo nazionale MIUR/OO.SS del 31/05/2011:; 

visto il D. LGS n° 59 del 19/02/2004 e la C.M. n° 29 del 5/12/2004; 

visto il D. LGS n° 150/09; 

visto il D. LGS n° 141/11; 

tenuto conto  della nota del MIUR prot. n. 7451 del 14 ottobre 2011; 

tenuto conto  della nota del MIUR prot. n. 7592 del 25 ottobre 2011 circa la determinazione 

dei parametri di calcolo per le risorse complessive da destinare alla 

composizione del Fondo d’Istituto per l’anno scolastico 2011/2012 a partire 

dall’01/09/11;  

visto l’art. 2 comma 197 della legge finanziaria per il 2010 (cedolino unico); 

visto   l’art. 4, commi dal 4-bis al 4-decies, del decreto legge 31 maggio  

 2010, n. 78, convertito con la legge 30 luglio 2010, n.122;  

tenuto conto che non sono comunque oggetto di contrattazione integrativa le determinazioni 

per l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di 

lavoro, e comunque tutte quelle ascrivibili all’esercizio dei poteri dirigenziali; 

preso atto della proposta del “Piano dei servizi generali e amministrativi 2011/ 2012 – 

personale ATA” predisposto dal DSGA; 

preso atto del Piano Annuale delle Attività predisposto dal Dirigente Scolastico e approvato 

dal Collegio dei Docenti; 

preso atto del Piano annuale di Formazione 2011/2012; 

tenuto conto  del POF 2011/2012 

  

Le disposizioni contrattuali integrative che seguono, pertanto, si rifanno alle norme di fonte 

negoziale vigenti, sia che si tratti di nuove che di precedenti, modificate o meno. La presente 

premessa fa parte integrante del presente Contratto Integrativo d’Istituto qui sottoscritto dalle 

parti. 

 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

  
ART. 1   -   Campo di applicazione, durata, decorrenza e attuazione 

 
1. Le norme contenute nel presente Contratto Integrativo d' Istituto si applicano a tutto il 

personale docente ed  A.T.A  in servizio nell’ Istituto Comprensivo di Maiori sia con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato che determinato. 

2. Il presente Contratto integrativo d'Istituto relativo all'A. S. 2011/2012 con i suoi vari 

capitoli e articoli che riguardano le varie tematiche previste dall'art. 6 comma 2 del 

CCNL 2006-2009 decorre dalla data di sottoscrizione e conserva validità fino al 

31/08/2012. 

3. Lo stesso resta, comunque valido fino alla stipula di un nuovo Contratto integrativo 

d'Istituto. 

4. Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione, fermo restando che quanto stabilito 

nel presente Contratto si intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi atti 

normativi e/o contrattuali nazionali, qualora incompatibili. 
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5. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di 

innovazioni legislative e/o contrattuali. 

6. Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto, la normativa di 

riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali del 

CCNL Scuola 2006/2009 integrate dal protocollo di intesa  regionale vigente;   

7. Il Dirigente Scolastico, al termine del confronto con la RSU e le OO.SS e, dopo la firma: 

a) adotta il contratto; 

b) ne dà pubblicità attraverso l' affissione all’albo della scuola; 

c) incarica il DSGA della sua puntuale applicazione; 

d) ne invia una copia ai Revisori dei conti. 

 

ART. 2   -   Procedure    di   raffreddamento,  conciliazione   e  d’interpretazione  autentica 
        del contratto 
 

1. In attuazione dell'art. 49 del D.Lgs. n. 165/2001, quando insorgono controversie 

sull'interpretazione del presente contratto e per affrontare nuovi problemi, qualora si 

presentassero, le parti che lo hanno sottoscritto si incontrano entro 5/15 giorni dalla 

richiesta scritta fatta da una delle due parti che deve contenere una sintetica 

descrizione dei fatti. 

2. Le parti non intraprendono iniziative unilaterali per i 30 giorni successivi alla formale 

trasmissione della richiesta scritta di cui al precedente comma 1 e si impegnano a 

risolvere la controversia relativa all’interpretazione autentica entro i 20 giorni successivi 

all’incontro. 

 

CAPO II - RELAZIONI SINDACALI 
 

ART. 3  -   Relazioni sindacali 
 

1. Le relazioni sindacali sono improntate al preciso rispetto dei diversi ruoli e 

responsabilità del Dirigente Scolastico e della R.S.U. 

2. La correttezza e la trasparenza dei comportamenti sono condizione essenziale per il 

buon esito delle relazioni sindacali: ciò costituisce pertanto impegno reciproco delle 

parti che sottoscrivono l'intesa. 

3. Le relazioni sindacali si realizzano secondo i seguenti modelli relazionali: 

a. informazione preventiva e successiva sulle materie del contratto, attraverso 

specifici e periodici incontri fissati nel testo della seguente intesa; 

b. partecipazione attraverso accordi e/o intese; 

c. contrattazione integrativa d'istituto, attraverso la sottoscrizione dei contratti 

aventi per oggetto le materie di cui di cui all'art. 6 comma 2 del CCNL 2006-2009; 

d. conciliazione, attraverso tentativi di risoluzione bonaria di eventuali 

controversie. 

 

ART. 4   -   Svolgimento degli incontri - Individuazione delle procedure 
 

1. Gli incontri possono essere convocati dal Dirigente Scolastico anche a seguito di 

richiesta formale della RSU. 

2. Agli incontri possono partecipare, in aggiunta ai membri della RSU, per la parte dei 

lavoratori i delegati sindacali accreditati e cioè designati formalmente dalle 

Organizzazioni sindacali territoriali firmatarie del CCNL (CGIL, CISL, UIL, SNALS, GILDA) e  
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per la parte pubblica qualora il Dirigente lo ritenga opportuno un tecnico di fiducia 

senza diritto di voto.  

3. Al termine di ogni incontro viene redatto processo verbale sottoscritto dalle parti. I 

contratti sottoscritti saranno affissi all’albo della RSU ed a quello sindacale. 

 
ART. 5  -  Piattaforma - Avvio della Contrattazione  

 
Le piattaforme per la contrattazione integrativa sono presentate almeno 8 giorni prima 

della scadenza del contratto che si intende rinnovare o della data fissata per l’avvio del 

confronto.  

La richiesta di avvio della contrattazione deve essere presentata al Dirigente da almeno un 

soggetto avente titolo a partecipare al tavolo negoziale, che si apre entro 10 giorni dalla 

richiesta formale e si conclude, di norma, entro 30 giorni dalla prima convocazione. Durante 

l'intera fase della contrattazione le parti non assumono iniziative unilaterali né azioni dirette 

sui temi trattati, fatta salva la necessità per l’Amministrazione di procedere ad adempimenti 

di  particolare urgenza, previa informazione alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. 

ammessi al tavolo negoziale. Sulle materie che incidono sull'ordinato e tempestivo avvio 

dell'anno scolastico, tutte le procedure devono concludersi in tempi congrui, al fine di 

assicurare sia il regolare inizio delle lezioni che la necessaria informazione alle famiglie degli 

alunni. 

 

 

CAPO III - DIRITTI SINDACALI 
 

 
ART. 6  -  Albo sindacale RSU   

 
Le RSU hanno diritto ad avere un apposito albo in ogni sede dell’istituzione scolastica per 

affiggere materiale inerente la loro attività. 

La bacheca è allestita in via permanente in luogo accessibile e visibile ai lavoratori. 

Le RSU provvederanno alla cura dell’albo, assumendosene la responsabilità, senza alcun 

visto preventivo da parte del Dirigente. 

 
ART. 7  -  Albo sindacale delle OO.SS.  

 
Alle Organizzazioni sindacali è garantito l'utilizzo di un’apposita bacheca. La bacheca è 

allestita in via permanente in luogo accessibile e visibile.  

Nella bacheca sindacale le OO.SS. hanno diritto di affiggere materiale di interesse sindacale 

e del lavoro. I rappresentanti sindacali formalmente accreditati dalle rispettive OO.SS. 

esercitano il diritto di affissione assumendosene la relativa responsabilità.Non è prevista 

l'autorizzazione preventiva del Dirigente scolastico. 

 

ART. 8  -  Utilizzo dei locali e delle attrezzature  
  

Alle RSU è consentito, al di fuori del proprio orario di servizio: 

���� comunicare con il personale della scuola libero da impegni di servizio; 

���� l'uso gratuito del telefono, del fax e della fotocopiatrice, nonché l'uso del personal 

computer, compreso l’utilizzo della posta elettronica e delle reti telematiche; 

���� l'utilizzo di un apposito locale per le riunioni e di un armadio per la raccolta del 

materiale sindacale. 
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ART. 9  -  Assemblea  

 

1. La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in 

forma scritta dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, 

fa fede ai fini del computo del monte ore individuale, essa è irrevocabile e deve essere 

prodotta almeno entro 3 giorni prima della data fissata sull’apposito modello da 

richiedere al coordinatore di plesso a cui va riconsegnato. I partecipanti all’assemblea 

non sono tenuti ad assolvere ad ulteriori adempimenti. 

2. Secondo quanto previsto dall’art..8 del CCNL Scuola 2006/2009 e dell’accordo regionale 

vigente, nel caso di assemblee in orario di servizio la durata massima è fissata in due ore 

più il tempo necessario per lo spostamento dalla sede di servizio a quella dove è indetta 

l’assemblea e viceversa. Tale tempo non potrà comunque eccedere un’ora. 

3. Il Dirigente scolastico trasmette tempestivamente le comunicazioni di cui al comma 

precedente a tutto il personale interessato con circolari interne. 

 

ART. 10  -  Convocazione Assemblea- Referendum   
 

1. Il potere di convocazione dell’assemblea sindacale spetta alle Organizzazioni sindacali 

rappresentative singolarmente o collettivamente e alla RSU nel suo complesso e non per 

il tramite dei singoli componenti (nota ARAN n. 7732 del 22/5/2001); 

2. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum 

tra tutti i dipendenti della istituzione scolastica. 

3. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare 

svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale 

ed organizzativo. 

 

ART. 11 -  Permessi sindacali retribuiti e non retribuiti          
 

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi  

per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo 

del monte ore spettante viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente, 

che lo comunica alla RSU medesima; 

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva 

comunicazione al Dirigente con almeno due giorni di anticipo; 

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto 

giorni l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura 

sindacale; la comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni 

prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente; 

4. I membri della RSU, per l'espletamento del proprio mandato, hanno diritto a permessi 

retribuiti, non retribuiti, giornalieri od orari. I permessi sindacali di cui ai comma 

precedenti possono essere fruiti entro i limiti complessivi ed individuali, con le modalità 

e per le finalità previste dall’ACNQ del 7 agosto 1998 e dal CCNQ del 20 -11- 1999. 

5. La fruizione dei permessi sindacali è comunicata formalmente al Dirigente: 

6. dalle segreterie territoriali e/o nazionali delle OO.SS.,se si tratta della quota di permessi 

di propria competenza ( art.10 e 11 ACNQ 7/8/98); 

7. direttamente dalle RSU, per la quota di loro spettanza; 

8. La comunicazione va resa almeno 48 ore prima dell'utilizzo del permesso. 
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CAPO IV - DIRITTO DI SCIOPERO E CONTINGENTE A. T. A. 
 

ART. 12  
  

I lavoratori che intendono aderire o meno ad uno sciopero, su base volontaria, potranno 

dare preavviso scritto al Dirigente Scolastico. 

 

 
ART. 13  

  

I docenti che non scioperano, nel caso in cui non possono essere garantite le lezioni 

regolari, possono essere chiamati dal Dirigente, in seguito a preavviso, a cambiare orario 

(ad anticipare e/o posticipare nelle classi in cui dovevano prestare servizio, anche dalla 

prima ora) nella giornata proclamata per lo sciopero per un monte ore totale pari alle 

ore di servizio nel giorno. 

In caso di sciopero per il personale docente non sono previsti contingenti minimi. 

 
 
ART. 14  

 

1. Il diritto di sciopero o assemblea sindacale del personale A T A deve conciliarsi con i 

servizi minimi e le relative prestazioni indispensabili da garantire, secondo l'art. 2 della 

legge 146/90: 

a. svolgimento di esami o scrutini finali: n. 1 assistente amministrativo; n. 1 

collaboratore scolastico per plesso; 

b. pagamento degli stipendi al personale: D.S.G.A.; n.1 assistente amministrativo; 

n. 1 collaboratore scolastico per plesso. 

2. Ai fini suddetti il Dirigente Scolastico utilizzerà prioritariamente personale non aderente 

allo sciopero o assemblea. In caso di adesione totale, l'individuazione del personale da 

mantenere in servizio avverrà con un sorteggio alla presenza del DSGA e di un altro 

lavoratore.  

3. Il personale, ufficialmente precettato per l'espletamento dei servizi minimi, va 

computato fra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma sarà escluso dalle trattenute 

stipendiali. 

 
 

CAPO V - ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE E PUBBLICITÀ 
 
 
ART. 15  
 

  

1. Ai sensi dell’art. 10 del CCNL/1999 in materia di semplificazione e trasparenza il 

Dirigente scolastico cura l'affissione all'albo dei prospetti analitici (Piano annuale delle 

attività dei docenti e Piano di lavoro del personale ATA) all'utilizzo del Fondo di Istituto 

deliberati dagli Organi collegiali competenti. 

2. Il Dirigente Scolastico mette a disposizione delle RSU, delle OOSS e di ogni lavoratore 

dell’Istituzione scolastica che ne faccia richiesta, il prospetto analitico consuntivo di 

tutte le attività liquidate tramite il Fondo di Istituto. 
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3. Le OO.SS. territoriali hanno diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie di 

cui all'art.6 del CCNL 2006/ 09 ed hanno altresì diritto al rilascio di copia degli atti 

eventualmente richiesti, senza oneri, entro cinque giorni dalla richiesta, salvo manifesta 

impossibilità. 

 
 
 

CAPO VI - INFORMAZIONE E AMBITI DELLA CONTRATTAZIONE DI ISTITUTO - 
                            CALENDARIO DEGLI INCONTRI 

 
 

ART. 16 - Informazione 
 

I. Informazione preventiva 
 

Ai sensi dell’art. 6 comma 2 del CCNL 2006/2009 sono oggetto di informazione 

preventiva le seguenti materie: 

a. proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della 

scuola; 

b. piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di 

fonte non contrattuale; 

c. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali; 

d. criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

e. utilizzazione dei servizi sociali; 

f. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti 

derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o 

accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o 

dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni; 

g. tutte le materie oggetto di contrattazione. 

 

        FRUIZIONE DEI PERMESSI PER L'AGGIORNAMENTO: 
 

Docenti 

 

���� docenti della disciplina oggetto di aggiornamento con contratto a tempo 

indeterminato; 

���� docenti che non hanno frequentato corsi di aggiornamento della tipologia 

prevista con contratto a tempo indeterminato; 

���� in caso di un maggior numero di richieste sarà individuata una quota per ogni 

plesso; 

���� potranno fruire dei permessi per l’aggiornamento anche i docenti con contratto 

a tempo determinato soltanto dopo l’esaurimento delle richieste dei docenti di 

cui ai punti precedenti  e seguendo l’indicazione degli stessi criteri; 

 

ATA 

 

���� personale con contratto a tempo indeterminato; 

���� personale che non ha frequentato corsi di aggiornamento della tipologia prevista 

con contratto a tempo indeterminato; 
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���� in caso di un maggior numero di richieste sarà individuata una quota per ogni 

plesso; 

���� potrà fruire dei permessi per l’aggiornamento anche il personale con contratto a 

tempo determinato soltanto dopo l’esaurimento delle richieste del personale di 

cui ai punti precedenti  e seguendo l’indicazione degli stessi criteri. 

���� Sono inoltre oggetto di informazione le materie già previste dal CCNL comparto 

scuola del 29.11.2007 e successivamente escluse per effetto delle disposizioni 

imperative introdotte dal D.Lgs. 150/2009, e cioè: 

a. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al Piano 

dell’Offerta Formativa e al Piano delle attività e modalità di utilizzazione del 

personale ATA in relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, 

sentito il personale medesimo;  

b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA 

alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del 

servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione 

dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani;  

c. criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione 

dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per 

l’individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle 

attività retribuite con il fondo di istituto. 

 

 

II. Informazione successiva 
 

Sono oggetto di informazione successiva le seguenti materie ai sensi dell’art. 6 del CCNL 

2006/09: 

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo 

d'istituto; 

b. verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto 

sull'utilizzo delle risorse. 

 

Le informazioni previste dal presente articolo vengono fornite in appositi incontri, 

unitamente alla relativa documentazione. 

 
 

ART. 17 - Ambiti della contrattazione 
 

 
Per quanto riguarda le materie già previste dal CCNL comparto scuola del 29.11.2007 e 

successivamente escluse per effetto delle disposizioni imperative introdotte dal D.Lgs. 

150/2009, di comune accordo, si intende e si conviene, comunque, di prevederle nella 

contrattazione integrativa di Istituto. 

 

 

La contrattazione integrativa di istituto, dunque, ha per oggetto le seguenti materie: 

a. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta 

formativa e al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in 

relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale 

medesimo;  
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b. criteri e modalità riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed A T 

A alle sezioni staccate e ai plessi;      

c. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei 

contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge 146/1990, 

così come modificata e integrata dalla legge n.83/2000; 

d. attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e. i criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d' istituto e per l' 

attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 

165/2001, al personale docente, educativo ed ATA; 

f. criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario 

del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l'individuazione del 

personale docente, educativo ed A T A da utilizzare nelle attività retribuite con il 

fondo di istituto. 

 
ART. 18 

  
Sulle materie che incidono sull'ordinato e tempestivo avvio dell'anno scolastico tutte le 

procedure previste dagli artt. 16 e 17 debbono concludersi nei termini stabiliti da Direttore 

generale regionale per le questioni che incidono sull'assetto organizzativo e, per le altre, nei 

tempi congrui per assicurare il tempestivo ed efficace inizio delle lezioni. 

 
 

CAPO VII - AREA PERSONALE DOCENTE 
 

MODALITÀ E CRITERI DI ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO 
 

ART. 19 - Organizzazione del lavoro  
 

1. Nei periodi 1° settembre/inizio lezioni e fine lezioni/30 giugno l'orario di lavoro si 

assolve con la partecipazione   alle attività programmate. 

2. La formulazione dell’orario di lavoro è prerogativa del Dirigente scolastico, sentite le 

proposte del Collegio dei   docenti. Il Dirigente può delegare ad una commissione la 

proposta di formulazione dell'orario delle lezioni; in caso di più plessi e di più 

commissioni, esse dovranno operare in concomitanza. Nella formulazione si dovrà 

tenere conto prioritariamente delle esigenze didattiche e organizzative e 

successivamente di quelle personali dei singoli docenti. 

3. Le ore di contemporaneità vengono utilizzate:  

4. nella scuola primaria in attività di recupero/rinforzo; per la sostituzione dei docenti 

assenti per brevi periodi (non oltre i 5 giorni lavorativi); 

5. nella scuola secondaria in attività deliberate nei Consigli di classe; per la sostituzione dei 

docenti assenti, con i criteri declinati al comma successivo; 

6. Per la sostituzione dei docenti assenti,  saranno applicati i seguenti criteri, in ordine di 

priorità: 

nella Scuola Secondaria di primo grado 
a. i docenti a disposizione per mancato impegno a mensa;  

b. i docenti tenuti al recupero per permessi orari; 

c. i docenti di sostegno contitolari della classe( rimangono nella classe di 

appartenenza con l’alunno e/o gli alunni  diversamente abili); 

d. i docenti di sostegno in caso di assenza dell’alunno e/o degli alunni diversamente 

abili; 
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e. i docenti che hanno dato, formalizzandola,la loro disponibilità ad effettuare ore 
di straordinario; 

f. i docenti in compresenza (scissione); 

g. si suddivide la classe e si assegnano piccoli gruppi alle classi,  seguendo i criteri 

stabiliti e le indicazioni sulla divisione delle classi fornite dai coordinatori di 

plesso all’inizio dell’anno scolastico. 

 
nella Scuola Primaria 

a. i docenti tenuti al recupero per permessi orari; 

b. i docenti di sostegno contitolari della classe( rimangono nella classe di 

appartenenza con l’alunno e/o gli alunni  diversamente abili); 

c. i docenti di sostegno in caso di assenza degli alunni diversamente abili; 

d. i docenti che hanno dato, formalizzandola,la loro disponibilità ad effettuare ore 
di straordinario; 

e. i docenti in contemporaneità con IRC ( scissione ); 

f. si suddivide la classe e si assegnano piccoli gruppi alle classi, seguendo i criteri 

stabiliti e le indicazioni sulla divisione delle classi fornite dai coordinatori di 

plesso all’inizio dell’anno scolastico. 

1. Le ore di compresenza nella scuola dell'infanzia vengono utilizzate per un maggior 

apporto di assistenza mensa e per la realizzazione di progetti. Per esigenze di servizio, 

quando è assente una docente del turno antimeridiano, si ricorre all'istituto 

dell'inversione di turno con la docente del turno pomeridiano della stessa sezione.  

2. Nell’Istituto Comprensivo di Maiori si ricorrerà all'istituto della supplenza con personale 

a tempo determinato anche per un solo giorno,relativamente alla scuola primaria e 

dell’infanzia, se nel plesso non sono disponibili ore a sufficienza per garantire l’intero 

orario di servizio del/dei docente/i assente/i in modo da consentire il regolare 

svolgimento delle lezioni, non depauperare l’attività didattica e non ledere il diritto allo 

studio degli alunni. 

3. Il recupero del giorno libero,impegnato eventualmente per partecipare a gite 

scolastiche e/o viaggi di istruzione, può essere effettuato previo accordo con il 

coordinatore di plesso, elettivamente nel mese di giugno, al termine del servizio di 

refezione scolastica, quando c’è a disposizione al mattino il personale impegnato 

precedentemente a mensa e/o  nelle attività pomeridiane. 

4. Sempre nel mese di giugno è possibile effettuare il recupero per altri impegni al di fuori 

dell’orario di cattedra. 

 

 

ART. 20 - Articolazione dell’orario 
 
 

1. Il turno orario di ciascun docente di Scuola primaria è strutturato su 5 giorni settimanali, 

per complessive 22 ore di insegnamento settimanale e 2 ore di programmazione 

didattica, da attuarsi in tempi non coincidenti con l’orario delle lezioni, su base 

settimanale, il martedì. 

2. Il turno orario di ciascun docente di Scuola dell'infanzia è strutturato di norma su 5 

giorni settimanali, per complessive 25 ore settimanali.  

3. Il turno orario di ciascun docente della Scuola secondaria di primo grado è strutturato 

su 5 giorni settimanali, per complessive 18 ore di insegnamento settimanale. 
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4. E’ prevista l’indicazione del giorno libero di preferenza da parte di ciascun docente. Tale 

indicazione può non essere presa in considerazione per esigenze didattiche e\o di 

funzionamento motivate in modo non generico dal Dirigente e\o dalla commissione 

orario, che sono  tenuti al rispetto dei criteri per la stesura dell’orario deliberati in 

Collegio. 

5. Nel caso in cui vengano presentate richieste di giorno libero alle quali non è possibile 

dare seguito per eccesso di domande rispetto alle disponibilità, sarà stabilito un criterio 

di rotazione pluriennale tale da assicurare quanto più possibile il soddisfacimento delle 

richieste. 

6. Il giorno libero s'intende comunque goduto anche in coincidenza di festività, locali o 

nazionali, o di assenze/permessi comunque determinati. 

7. Il completamento orario sarà effettuato secondo le delibere del Collegio Docenti e nel 

rispetto della normativa.  

8. Il docente può chiedere eccezionalmente al Dirigente Scolastico, almeno un giorno 

prima, di autorizzare il cambio di turno (Scuola dell'infanzia) o di giorno libero (Scuola 

primaria e secondaria di primo grado) con altro docente della classe o sezione, per 

esigenze personali o familiari. 

 
Orario delle attività didattiche 
 
I. La Scuola Primaria : 

o le classi prime attuano un orario unico antimeridiano dal lunedì al sabato che va 

dalle ore 8:30 alle 13:00; 

o le classi seconde,terze,quarte e quinte attuano un orario unico antimeridiano  il 

lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì che va dalle ore 8:30 alle 13:00, il sabato 

dalle 8:30 alle 12:30; il martedì un orario continuato  che va dalle ore 8:30 alle 

16:30, comprensivo del tempo mensa.  

II.  La Scuola secondaria di primo grado attua un orario unico antimeridiano il lunedì, 

martedì, giovedì e sabato che va dalle ore 8:05 alle 13:05; il mercoledì e il venerdì un 

orario unico continuato fino alle 16:05, comprensivo del tempo mensa; 
III.  La Scuola dell'infanzia attua un orario continuato, comprensivo del tempo mensa, di 

40 ore settimanali che va dalle ore 8.30 alle ore 16.30, per tutte le sezioni. 
 

ART. 21 – Permessi brevi, permessi  retribuiti e ferie durante l’attività scolastica 
 

1. Permessi brevi  art. 16 del CCNL 2006/2009 
 

Salvo quanto previsto dagli articoli 13 e 15  del CCNL 2006/2009 è possibile fruire di 

permessi brevi.  Essi: 

o vanno richiesti almeno un giorno prima, salvo casi eccezionali, per motivate 

esigenze personali e familiari; 

o vanno richiesti direttamente al coordinatore di plesso che li autorizza, tenuto 

conto della situazione del plesso; 

o le ore di permesso sono recuperate, entro i due mesi lavorativi successivi a 

quello della fruizione; 

o il recupero è stabilito dai coordinatori di plesso o dai collaboratori alla 

presidenza, di intesa con il docente, in una o più  soluzioni, in relazione alle 

esigenze di servizio. 
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La richiesta di permesso orario va consegnata ai coordinatori di plesso, dopo averne 

curato personalmente l’acquisizione al protocollo degli uffici di segreteria. 

In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza del dipendente, si opera la 

proporzionale decurtazione della retribuzione. 

La concessione dei permessi è subordinata alla possibilità della sostituzione con 

personale in servizio. Il limite dei permessi annuali corrisponde al rispettivo orario di 

insegnamento settimanale. 

Ogni permesso non può superare la metà delle ore di servizio previste in quel giorno. 

I coordinatori di plesso, al termine delle attività didattiche, consegneranno al DSGA, per 

la sistemazione nei fascicoli personali, le richieste di permesso orario con, in calce, la 

dichiarazione del recupero effettuato, oppure dichiarazione delle ore da decurtare, in 

quanto non recuperate.  

 
2. Permessi retribuiti art. 15 comma 2 del CCNL 2006/2009 

 
o Il dipendente ha diritto, a domanda, nell’anno scolastico, a tre giorni di permesso 

retribuito per motivi personali o familiari documentati, anche mediante 

autocertificazione. 

o Essi sono fruibili anche con eventuale onere a carico dell’Amministrazione. 

o Il docente dovrà presentare la relativa richiesta al Dirigente Scolastico almeno 

due giorni prima del periodo richiesto. 

o Per gli stessi motivi e con le stesse modalità, sono fruiti i sei giorni di ferie 

durante i periodi di attività didattica di cui all’art. 13, comma 9, prescindendo 

dalle condizioni previste in tale norma, una volta esaurita la fruizione dei 

precedenti 3 giorni di permesso retribuito. 

 

 
3. Ferie art. 13  comma 9 CCNL 2006/2009 

 
Le ferie devono essere fruite dal personale docente durante i periodi di sospensione 

delle attività didattiche; durante la rimanente parte dell’anno la fruizione delle ferie 

è consentita per un periodo non superiore a sei giorni lavorativi. La fruibilità dei 
predetti  sei giorni è subordinata alla possibilità di sostituire il personale che se ne 
avvale con altro personale in servizio nella stessa sede e, comunque, alla 
condizione che non vengano a determinarsi oneri aggiuntivi anche per l’eventuale 
corresponsione di compensi per ore eccedenti, salvo quanto previsto dall’art. 15 
comma 2 del CCNL 2006/2009. 
 
 

4. Ritardi 
 

Il ritardo, rispetto all'orario d’ingresso al lavoro del dipendente, può essere 
giustificato solo eccezionalmente, comunque esso comporta l'obbligo del recupero. 

In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza del dipendente, si opera 

la proporzionale decurtazione della retribuzione. 

In caso di ritardo il dipendente dovrà indicare, accanto alla propria firma di presenza, 

l’esatto orario di ingresso. La mancata registrazione dell’orario effettivo di ingresso 

si configura come falsa attestazione di presenza in servizio; il Dirigente  può 

intervenire applicando il D.Lgs 150/09. 
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5. Personale assunto con contratto a tempo determinato 

 

Si applicano, nei limiti della durata del rapporto di lavoro, le disposizioni in materie di 

ferie e permessi previste dall’art. 19 del CCNL. 2006/2009. 

 
ART.  22- Formazione e aggiornamento (criteri e sostituzioni) 
 

1. Il personale docente può usufruire, ai sensi dell’art. 64 del CCNL 2006/2009, con 

l'esonero dal servizio, di 5 giorni all'anno di permesso retribuito per partecipare ad 

iniziative di aggiornamento riconosciute dall’Amministrazione, con sostituzione ai sensi 

della normativa sulle supplenze brevi vigente nei diversi gradi scolastici e/o con 

l’adattamento dell’orario di lavoro. 

La richiesta di partecipazione dovrà essere presentata al Dirigente almeno 5 giorni prima 

del periodo richiesto. 

I criteri per la fruizione dei permessi per l' aggiornamento sono: 

o docenti della disciplina oggetto di aggiornamento; 

o docenti che non hanno frequentato corsi di aggiornamento della tipologia prevista; 

o in caso di un maggior numero di richieste sarà individuata una quota per ogni plesso. 

2. La sostituzione avviene secondo i seguenti criteri: 

3. art. 19 del presente contratto; 

4. adattamento dell’orario delle lezioni per i giorni di permesso richiesti. 

5. Ai sensi  dell’art. 64  comma 3 del CCNL2006/2009 il personale che partecipa ai corsi di 

formazione, organizzati dall’Amministrazione a livello centrale o periferico o dalle 

Istituzioni scolastiche o dagli Enti  accreditati, è considerato in servizio a tutti gli effetti. 

 

 
 

MODALITÀ PER L'UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RELAZIONE AL POF 
(ART. 6 COMMA 2 LETT. H CCNL  2006/2009) 

  
 
ART. 23 -  Utilizzo del personale 
 

1. Le modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF devono tendere alla 

migliore organizzazione scolastica possibile per raggiungere le finalità didattiche dei 

piani personalizzati. 

2. In tale contesto vengono presi in esame il " Piano annuale delle attività per l'anno 

scolastico 2011/12 previsto dall'art. 26 del CCNL 2006/2009, predisposto dal Dirigente 

Scolastico, con la dovuta delibera del Collegio dei docenti, comprendente le attività 

aggiuntive funzionali all'insegnamento, commissioni varie e le attività aggiuntive 

extracurricolari (progetti vari). 

3. Per l'individuazione del personale da utilizzare per la realizzazione delle varie attività 

aggiuntive funzionali all'insegnamento e per i progetti extracurricolari verranno adottati 

i seguenti criteri: 

a. disponibilità accertata del personale coinvolto nell'attività; 

b. diritto dei singoli docenti di partecipare o non partecipare allo svolgimento delle 

attività  previste fuori dell'orario di servizio; 

c. requisiti e competenze professionali. 
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FUNZIONI STRUMENTALI AL POF 
(ART. 33 CCNL 2006/2009) 

 
 
ART. 24 - Modalità di attribuzione e ripartizione risorse 

 
Visto  l'art. 33 del CCNL 2006/2009 che stabilisce, quale risorsa fondamentale per la 

realizzazione e per la gestione del POF e per la valorizzazione della professionalità 

dei docenti, in regime di autonomia, l'attribuzione di Figure Strumentali. 

Preso atto   della delibera del Collegio dei docenti del 20/09/2011, relativa al numero e alle 

aree delle Funzioni strumentali, che prevede otto funzioni: 

a. le risorse utilizzabili per le Funzioni Strumentali destinate all’Istituto 

Comprensivo, che sono quelle spettanti nell'anno scolastico 2011/2012 in 

applicazione dell'art. 37 del CCNI/1999,  saranno assegnate alle otto Funzioni 

Strumentali suddivise in otto quote uguali.  
b. l'incarico di Funzione Strumentale non può comportare esonero 

dall'insegnamento. Tale incarico verrà svolto in stretta collaborazione con il 

Dirigente Scolastico. Esso non è cumulabile con l'incarico di collaboratore del 

Dirigente Scolastico. 

 
 

ATTRIBUZIONE INCARICHI ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI 
  

 
ART. 25 - Modalità di incarico 

 
Vista          la disponibilità finanziaria del fondo d'istituto per il corrente anno scolastico; 

preso atto della delibera del Collegio dei docenti del 18/11/2011 e della delibera del Consiglio 

di Istituto del 23/11/2011 sulle attività aggiuntive extracurricolari da attivare 

nell’Istituto Comprensivo, non che sulle modalità, disponibilità e competenze 

professionali dei docenti impegnati, vengono attivate le attività extracurriculari 

approvate dagli Organi collegiali.  

 
 
ART. 26 – Criteri e modalità di assegnazione ai plessi 

 
1. Le modalità di assegnazione dei docenti ai plessi e alle classi o sezioni sono regolate dal 

presente Contratto Integrativo d'Istituto tenuto conto delle utilizzazioni e assegnazioni 

del personale docente per l'anno scolastico 2011/2012. Tale assegnazione è efficace per 

l'intero anno scolastico di riferimento. Esse comunque devono tenere presente la 

consistenza delle classi e sezioni, nonché le attività didattiche comunque previste dal 

POF 2011/2012. 

2. L’assegnazione, ad inizio anno scolastico, dei docenti ai plessi, alle classi e sezioni è 

disposta dal Dirigente Scolastico, sulla base dei seguenti criteri di priorità, cercando di 

rispettarne quanti più possibile: 

a. continuità didattica 

b. valorizzazione delle competenze professionali in relazione agli obiettivi stabiliti dal 

POF; 

c. rientro nel plesso a cui l'interessato era assegnato e da cui è stato spostato per 

contrazione di posti; 
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d. sui posti che si dovessero rendere vacanti, dopo le operazioni di mobilità del  

personale, esercitano una priorità di scelta:  

o il personale già titolare nell'ambito dell'organico funzionale che inoltra domanda 

    di passaggio ad altro plesso entro il 30 giugno dell'anno scolastico in corso; 

o il personale neo trasferito nell’Istituto; 

o il personale in assegnazione provvisoria; 

o gli incaricati annuali; 

e. nell’ambito della medesima graduatoria, costituisce titolo di preferenza l' 

appartenenza ad una delle seguenti categorie: 

1. personale portatore di handicap (art. 21 Legge 104/1992). 

2. personale bisognoso di particolari cure a carattere continuativo (art. 33 

comma 6 Legge 104/92);  

3. assistenza ad un congiunto portatore di handicap (art. 33  comma 5 legge 

104/92); 

4. lavoratrice madre con prole di età inferiore ad un anno; 

5. lavoratrice madre con prole di età inferiore a tre anni; 

f. la continuità, in caso di richiesta volontaria di assegnazione ad altro plesso su posti 

vacanti, non può essere considerata elemento ostativo; occorre una motivazione 

espressa al Dirigente Scolastico; 

g. considerazione delle opzioni e esigenze personali; 

h. in caso di concorrenza di più richieste sul medesimo posto, l'assegnazione avverrà 

in base alle diverse graduatorie redatte secondo i criteri esplicitati nel vigente 

CCND sulla mobilità; 

i. in caso di conflittualità tra docenti o di incompatibilità tra docenti e classi il 

Dirigente Scolastico potrà apportare i dovuti cambiamenti; 

j. resta intesa comunque la discrezionalità del Dirigente Scolastico nell’assegnazione 

dei docenti ai plessi ed alle classi nei casi in cui è necessario salvaguardare la 

serenità della classe, i rapporti con i genitori ed un andamento educativo- didattico 

regolare. 

1. Soddisfatte le esigenze connesse alle ordinarie attività curriculari, le risorse 

eventualmente eccedenti vengono impiegate in attività deliberate dal Collegio dei 

Docenti e rivolte agli alunni dell’Istituto. Qualora si tratti di attività su più plessi, 

l'utilizzazione è subordinata al preventivo assenso del docente interessato;  della 

eventuale relativa disponibilità si tiene conto per l'accesso al fondo d'Istituto. 

2. Nel rispetto della professionalità di ciascun insegnante e nel primario interesse delle 

scolaresche, l’assegnazione degli insegnanti ai plessi e alle attività è finalizzata a 

conseguire il più alto grado possibile di unitarietà e di coesione all'interno del gruppo 

docente; le relative valutazioni e considerazioni in ordine alle attività progettuali restano 

affidate alla responsabilità del Dirigente Scolastico, tenuto conto delle richieste dei 

plessi. 
3. L’assegnazione dei docenti, alle classi, è disposta all'inizio dell'anno scolastico dal 

Dirigente Scolastico in base alle modalità su esposte. Qualora insorgano particolari 

situazioni o elementi imprevisti e imprevedibili, che a giudizio del Dirigente Scolastico 

richiedano di essere adeguatamente valutati, è ammesso modificarla con 

provvedimento scritto motivato. 
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ART. 27- Individuazione personale in esubero in un plesso 

 
L’eventuale esubero di personale docente in un plesso di scuola primaria o dell'infanzia, 

dovuto a contrazione di posti in organico, viene gestito secondo i seguenti criteri: 
a) richiesta volontaria di assegnazione ad un altro plesso, a prescindere dalla continuità, 

che in tal caso non può  essere considerata un elemento ostativo;  

b) graduatoria di Istituto (relativa al plesso) ai sensi della tabella per l'individuazione dei 

perdenti posti. 

 
 
 

CAPO VIII - AREA DEL PERSONALE ATA  
PROCEDURE PER LA DEFINIZIONE DEL PIANO DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI 

  
 
ART. 28 - Riunione programmatica di inizio d'anno( Art. 53 CCNL comparto scuola 2006/09)  

 
1. Contestualmente alla definizione del Piano dell'offerta formativa da parte degli Organi 

collegiali e precedentemente al confronto con la R.S.U. e le OO.SS. il Dirigente 

Scolastico, qualora sia in servizio almeno l'80% del personale previsto nei singoli profili, 

sentito il DSGA, convoca la riunione programmatica d'inizio d'anno per conoscere 

proposte, pareri e la disponibilità del personale in merito a: 

a) orario di lavoro; 

b) modalità di prestazione dell’orario di lavoro: flessibilità, turnazione, orario 

plurisettimanale; 

c) criteri per la distribuzione dei carichi di lavoro; 

d) utilizzazione del personale in rapporto al POF; 

e) criteri per l’individuazione del personale A T A da utilizzare nelle attività retribuite 

con il fondo d'istituto; 

f) modalità e criteri riguardanti le assegnazioni ai plessi del personale A T A; 

g) effettuazione delle prestazioni eccedenti l'orario d'obbligo e intensificazione delle 

prestazioni lavorative; 

h) proposta degli incarichi specifici art. 47 CCNL  del 29/11/2007; 

i) individuazione delle chiusure prefestive della scuola nei periodi di interruzione delle 

attività didattiche e criteri per il recupero delle ore non lavorate, relativamente ai 

giorni di chiusura prefestivi deliberati dagli Organi collegiali. 

2. Della riunione viene redatto apposito verbale. 

3. II Direttore dei servizi generali e amministrativi, su direttiva del Dirigente scolastico, 

formula quindi una proposta di "Piano dei servizi generali ed amministrativi" inerente la 

materia del presente articolo. 

4. Il Dirigente Scolastico, dopo aver verificato la congruenza di detta proposta rispetto al 

POF, la sottopone alla RSU per espletare le procedure della Contrattazione integrativa 

d'istituto ai sensi dell’art 6 comma 2 lettera m) del CCNL 2006/2009. 

5. Le variazioni agli orari di servizio del piano di lavoro, determinate da esigenze di servizio, 

saranno oggetto di specifici ordini di servizio. 

6. All’albo delle varie sedi sarà esposto un prospetto generale analitico con l’indicazione 

delle mansioni, turni e orari assegnati a ciascuna unità di personale. 
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CRITERI E MODALITÀ DI ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO 
(Artt. 51, 53 CCNL comparto scuola 2006/09) 

 
 

ART. 29 – Riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali 

 

1. In applicazione dell’art. 55 del CCNL 29.11.2007, il personale collaboratore scolastico  in 

servizio alla Scuola dell’Infanzia è destinatario della riduzione a 35 ore settimanali  su 

cinque giorni lavorativi, quello in servizio alla Scuola Secondaria di 1° Grado è  

destinatario della riduzione a 35 ore settimanali su sei giorni lavorativi in quanto 

coinvolto su turni in struttura scolastica il cui orario delle attività supera le 10 ore per 

più di tre giorni a settimana. 

2. Il beneficio è riconosciuto a partire dall’inizio delle attività pomeridiane e fino al   

termine delle stesse. 

3. Tale personale nei periodi di sospensione delle attività pomeridiane svolgerà 

regolarmente 36 ore settimanali per sei giorni.  

 
 

ART. 30 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) 
 

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente può 

disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, anche oltre l’orario 

d’obbligo. 

2. Nell’individuazione dell’unità di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorità, 

dei seguenti criteri: 

3. specifica professionalità, nel caso sia richiesta; 

4. sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva; 

5. disponibilità espressa dal personale; 

6. graduatoria interna. 

7. Il Dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti 

intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di 

personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse. 

 

 

ART. 31 – Collaborazioni plurime  
 

1. Per particolari attività il Dirigente - sentito il Dsga -, può assegnare incarichi a personale 

ATA di altra istituzione scolastica, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a 

norma dell’articolo 57 del vigente CCNL.  

2. Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario di altra scuola vengono 

remunerate con il fondo dell’istituzione scolastica. 

3. Il personale dell’Istituto, come previsto dall’art. 57 del CCNL vigente, previa 

autorizzazione del Dirigente Scolastico, può prestare la propria collaborazione ad altre 

scuole statali. 

4. I relativi compensi sono a carico del FIS dell’istituzione scolastica che conferisce 

l’incarico. 
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ART. 32 – Sostituzione colleghi assenti 

 
 

1. In caso di assenza di breve durata di un collega per malattia o permessi retribuiti di cui ai 

commi 1, 2, 3, 6, e 7 dell’art. 15 del CCNL 29.11.2007 o per la partecipazione ad attività 

di formazione autorizzata dalla Scuola, nelle more dell’individuazione di personale 

supplente, qualora ne ricorrano le condizioni, il servizio dell’unità assente sarà svolto da 

altro personale in servizio nel segmento scolastico dell’unità assente( per i collaboratori 

scolastici). 

2. Relativamente ai collaboratori scolastici, per il servizio svolto in sostituzione del 

personale assente, saranno accantonate 2 ore di intensificazione per ciascun giorno di 

assenza di una unità. 

3. A conclusione delle attività, sulla base delle ore di intensificazione accantonate, sarà 

assegnato a ciascuna unità un monte ore di intensificazione per sostituzione dei colleghi 

assenti calcolato secondo la seguente formula: (totale assenze altri colleghi in servizio 

nel segmento scolastico) x 2 diviso (numero unità assegnate al segmento scolastico - 1). 

4. Nel caso di  assenza contemporanea  di due o più unità il monte ore relativo a tali 

assenze sarà diviso per il numero delle unità del segmento scolastico decurtato delle 

due unità assenti. 

5. il compenso orario per ogni ora di  intensificazione è pari al compenso previsto per ore 

aggiuntive diurne dalla tabella 6 allegata al CCNL 29.11.2007. 

6. La sostituzione per le assenze riconducibili alle ferie e/o recuperi di ore aggiuntive non 

farà maturare alcun compenso aggiuntivo per intensificazione. 

7. Quanto previsto dal comma precedente si applica a partire dal primo giorno di assenza 

in caso di collaboratore scolastico ed a partire dall’ottavo giorno di assenza in caso di 

assistente amministrativo. 

 
 

ART. 33 - Incarichi specifici 

 
 

1. Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici 

di cui all’art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL da attivare nella istituzione scolastica che 

per il corrente anno scolastico saranno n. 2 per l’AREA A – Servizi Ausiliari.  

2. Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità: 

a. comprovata professionalità specifica  

b. disponibilità degli interessati 

c. anzianità di servizio 

 
 

ART. 34 – Chiusura prefestiva 

 
 

1. Nei periodi di interruzione dell'attività didattica e nel rispetto delle attività  

programmate dagli Organi collegiali è possibile la chiusura dell'unità scolastica nelle 

giornate prefestive. 

2. Tale chiusura è disposta dal Dirigente Scolastico, previa delibera del Consiglio di Istituto 

quando è richiesta dal 75% del personale in servizio. 
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3. Il relativo provvedimento di chiusura deve essere pubblicato all'albo della scuola e 

comunicato all’Ufficio Scolastico Provinciale competente e alla RSU. 

4. Per l'anno in corso la chiusura della scuola si effettua nei seguenti giorni: 

24/12/2011 - Prefestivo  periodo festività natalizie 

31/12/2011 - Prefestivo  periodo festività natalizie 

05/01/2012 - Prefestivo  periodo festività natalizie  

07/01/2012 -  Prefestivo  periodo festività natalizie    

07/04/2012 - Sabato Santo   

07/07/2012 - 14/07/2012 - 21/07/2012 - 28/07/2012 - 04/08/2012 -  11/08/2012 – 

14/08/2012 - 16/08/2012 - 17/08/2012 - 18/08/2012 - 25/08/2012 

5. I giorni non lavorati elencati saranno recuperati da ciascun dipendente con prestazioni 

eccedenti  che, secondo esigenze, saranno rese nel corso dell’anno  scolastico. Eventuali  

giorni a debito  saranno detratti dalle ferie.    

  

ART. 35– Turnazione 
 

1. L'organizzazione del lavoro articolata su turni potrà essere adottata da parte 

dell'istituzione scolastica qualora l'orario ordinario non riesca ad assicurare 

l'effettuazione di determinati servizi legati alle attività pomeridiane, didattiche o 

d'istituto. 

2. Tenuto conto altresì che il lavoro straordinario non può essere utilizzato come fattore 

ordinario di programmazione delle attività, la turnazione potrà essere adottata 

coinvolgendo tutto il personale di un singolo profilo, che si sia dichiarato disponibile, 

tenuto anche conto delle professionalità necessarie in ciascun turno. 

3. L'adozione dell'organizzazione del lavoro non esclude il contemporaneo ricorso 

all'istituto della flessibilità, purché il modello organizzativo risultante garantisca 

efficienza ed efficacia nell'erogazione del servizio. 

 
 

ART. 36 –  Orario flessibile 

 
1. Una volta stabilito l'orario di servizio dell'istituzione scolastica, nell'ambito della 

programmazione iniziale è possibile adottare l'orario flessibile di lavoro giornaliero, che 

consiste nell'anticipare o posticipare l'entrata e l'uscita. 

2. Potranno essere prese in considerazione eventuali richieste in tal senso, 

compatibilmente con le necessità dell'istituzione scolastica e delle esigenze prospettate 

dal restante personale. 

3. I dipendenti che si trovano in particolari situazioni familiari e/o personali, e che ne 

facciano richiesta, vanno favoriti nell'utilizzo dell'orario flessibile, compatibilmente con 

le esigenze di servizio, anche nei casi in cui lo stesso orario non venga adottato dalla 

scuola. 

 
ART. 37 - Orario plurisettimanale 

 
1. In coincidenza di periodi di particolare intensità del lavoro oppure al fine di una diversa, 

più razionale ed efficace utilizzazione delle unità di personale, è possibile una 

programmazione plurisettimanale dell'orario di servizio, nel rispetto di quanto stabilito 

dall'art.   52,   comma  3    del   C.C.N.I. /1999    citato    nelle   premesse.  Tale    modalità 
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organizzativa può attuarsi sulla base delle accertate disponibilità del personale 

interessato. 

2. Le ore di lavoro prestate in eccedenza rispetto all'orario d'obbligo, cumulate anche in 

modo da coprire una o più giornate lavorative, in luogo della retribuzione possono 

essere recuperate, su richiesta del dipendente e compatibilmente con le esigenze di 

servizio, soprattutto nei periodi di sospensione delle attività didattiche e comunque non 

oltre il termine di scadenza del contratto di lavoro per il personale assunto a tempo 

determinato e il termine dell'anno scolastico per il personale assunto a tempo 

indeterminato. 

 
ART. 38 - Pausa 

 
1. L’orario di lavoro massimo giornaliero è di 9 ore. Se la prestazione di lavoro giornaliero 

eccede le 6 ore continuative, il personale usufruisce ,a richiesta ,di una pausa di almeno 

30 minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche e dell’eventuale consumazione 

del pasto. Tale pausa deve essere comunque prevista se l’orario continuativo di lavoro 

giornaliero è superiore alle 7 ore e 12 minuti. Il dipendente che effettua la pausa  può 

rimanere sul posto di lavoro. 

2. Nei giorni in cui si effettua la pausa, l’istituzione scolastica consente la possibilità di 

utilizzo di strutture mensa o di ristoro esterna alla stessa, fermo restando il costo a 

carico del dipendente fino a quando non sarà realizzata la piena attuazione di quanto 

previsto dall’art. 21 del CCNL 2006/2009. 

 
ART. 39 - Orario di lavoro del personale assunto con contratto a tempo determinato 

                 (Art. 60 CCNL comparto scuola 2006/09) 
 

1. Il personale assunto con contratto a tempo determinato è tenuto a prestare l'orario di 

lavoro programmato per il titolare assente. 

2. Il Dirigente scolastico, sentito il Direttore dei servizi generali e amministrativi, può 

autorizzare, su richiesta dell'interessato e compatibilmente con le esigenze di servizio, 

un orario di lavoro diverso da quello programmato per il personale assente, a 

condizione che questo non comporti la modifica dell'orario assegnato al rimanente 

personale. 

3. Anche a tale personale possono essere riconosciuti, in base alla disponibilità espressa, 

compensi per lo svolgimento di attività aggiuntive. 

  
ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE AI PLESSI(ART. 6 COMMA 2 LETT. I CCNL  2006/2009) 

 
 ART. 40- Criteri e modalità di assegnazione 

 
1. Nell'ambito di quanto previsto dall'art. 53 del CCNL 2006/2009 all’inizio di ciascun anno 

scolastico, su proposta del DSGA, il Dirigente scolastico rende noto per iscritto alla RSU e 

a tutto il personale ATA, il numero di unità di personale da destinare ai diversi plessi 

dell’Istituto in base alle loro esigenze oggettive. 

2. Nell'assegnazione del personale ai plessi si declinano i seguenti criteri, cercando di 

rispettarne quanti più possibile: 

a) il singolo collaboratore ha facoltà di esercitare un'opzione; 

b) il   collaboratore   titolare    esercita    tale   opzione   prima  del  collaboratore   in  
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assegnazione provvisoria e del supplente   annuale; 

c) nell’ambito della medesima graduatoria, costituisce titolo di preferenza 

l’anzianità di servizio e  l'appartenenza ad una delle seguenti categorie: 

o personale portatore di handicap ( art. 21 Legge104/1992); 

o personale bisognoso di particolari cure a carattere continuativo (art. 33 

comma 6 Legge. 104/92);  

o assistenza ad un congiunto portatore di handicap (art. 33 comma 5 legge 

104/92); 

o lavoratrice madre con prole di età inferiore ad un anno; 

o lavoratrice madre con prole di età inferiore a tre anni; 

d) la continuità, in caso di richiesta volontaria di assegnazione ad altro plesso su 

posti vacanti, non può essere considerata elemento ostativo; occorre una 

motivazione espressa al Dirigente Scolastico; 

e) Costituisce priorità della istituzione scolastica l’assegnazione di  personale di 

sesso femminile, nel seguente ordine, ai: 

I. plessi di Scuola dell’ infanzia; 

II. soggetti diversamente abili di sesso femminile Scuola Primaria; 

III. soggetti diversamente abili di sesso femminile Scuola Secondaria di 1°; 

IV. Scuola secondaria di 1° 

Tale assegnazione costituisce un incarico specifico ex art. 15 punto c del CCND 

del 20 giugno 2003, fatta eccezione del personale già destinatario dei benefici 

dell’art.7. 

f) costituisce ulteriore priorità della istituzione scolastica l’ assegnazione di  

personale di sesso maschile,nel seguente ordine, ai: 

I. soggetti diversamente abili di sesso maschile Scuola Primaria; 

II. soggetti diversamente abili di sesso maschile Scuola Secondaria di 1° 

1. In caso di concorrenza di più richieste sul medesimo posto, l'assegnazione avverrà in 

base alla graduatoria redatta secondo i criteri sulla mobilità. 

2. In caso di conflittualità con docenti e/o genitori o in caso di scarso rendimento 

nell’espletamento delle proprie funzioni, il Dirigente Scolastico provvederà al 

trasferimento in altro plesso. 

3. Resta intesa la discrezionalità del Dirigente Scolastico nell’assegnazione dei collaboratori 

scolastici ai plessi nei casi in cui è necessario salvaguardare la serenità dell’ambiente, il 

rapporto con gli alunni, con i docenti e con i genitori. 

 
 

PERMESSI, RITARDI, FERIE 
 

 
ART. 41 – Permessi brevi, permessi  retribuiti , ferie, ritardi. 

 
1. Permessi brevi  art. 16 del CCNL 2006/2009 

 

a) Compatibilmente con le esigenze di servizio, al personale ATA con contratto a 

tempo indeterminato e determinato sono attribuiti permessi brevi, di durata non 

superiore alla metà dell’orario giornaliero individuale di servizio.  

b) I permessi brevi vanno protocollati e richiesti almeno un giorno prima, salvo casi 

eccezionali, per motivate ed autocertificate esigenze personali e familiari. 
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c) Le ore di permesso sono recuperate, entro i due mesi lavorativi successivi a quello 

della fruizione. 

d) Il recupero è stabilito dal DSGA, di intesa con il dipendente, in una o più soluzioni, 

in relazione alle esigenze di servizio.  

e) In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza del dipendente, si opera 

la proporzionale decurtazione    della retribuzione.  

f) La concessione dei permessi è subordinata alla possibilità della sostituzione con 

personale in servizio.  

g) I permessi complessivamente fruiti non possono eccedere 36 ore nel corso 

dell’anno scolastico. 

 
2. Permessi retribuiti art. 15 comma 2 del CCNL 2006/2009 

 

Il dipendente ha diritto, a domanda, nell’anno scolastico, a tre giorni di permesso 

retribuito per motivi personali o familiari documentati anche mediante 

autocertificazione, essi sono fruibili anche con eventuale onere a carico 

dell’Amministrazione. Il dipendente dovrà presentare la relativa richiesta al Dirigente 

Scolastico almeno due giorni prima del periodo richiesto, sentito il D.S.G.A. 

 

3. Ferie  e festività soppresse ( art. 13 CCNL 2006/2009) 
 

a. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non sono monetizzabili, sono autorizzate 
dal Dirigente Scolastico previa acquisizione del parere del D.S.G.A. 

b. In considerazione dell’esiguità delle dotazioni organiche e della specificità dei ruoli, 

le ferie e le festività soppresse devono essere fruite prioritariamente nei periodi di 

sospensione delle attività didattiche, soprattutto per il personale a tempo 

determinato, tenuto conto anche dell’aggravio dei carichi di lavoro conseguente 

all’assenza del personale. 

c. In caso di particolari esigenze di servizio, ovvero in caso di motivate esigenze di 

carattere personale e di malattia,  che abbiano impedito il godimento in tutto o in 

parte delle ferie nel corso dell’anno scolastico di riferimento, il personale a T. I. 

fruirà delle ferie non godute di norma non oltre il mese di aprile,diversamente 
entro il 31 agosto  dell’anno successivo, sentito il parere del DSGA. 

d. Compatibilmente con le esigenze di servizio il personale può frazionare le ferie in 

più periodi. La fruizione delle ferie dovrà comunque essere effettuata nel rispetto 

dei turni prestabiliti, assicurando al dipendente il godimento di almeno 15 giorni 

lavorativi continuativi di riposo nel periodo 1 luglio- 31 agosto. 

e. Potranno essere concesse ferie durante il periodo di svolgimento delle attività 

didattiche solamente a condizione che venga garantito il normale svolgimento 

delle stesse. 
f. La richiesta di usufruire di brevi periodi di ferie, nel periodo di funzionamento 

dell'attività didattica, deve essere effettuata dal personale almeno 3 giorni prima. 
Esse potranno essere concesse, previo parere positivo del DSGA e 
compatibilmente con le esigenze di servizio. 

g. Le richieste di ferie per il periodo estivo devono essere presentate entro il 20 
maggio di ogni anno scolastico al DSGA che, entro il 30 maggio, predisporrà il 
Piano ferie che dovrà prevedere la presenza in servizio di almeno un collaboratore 

scolastico per il periodo 1° luglio - 31 agosto e un assistente amministrativo dopo 

che sono state espletate le pratiche relative agli organici. 
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h. Nel caso in cui tutto il personale di una qualifica o di un settore amministrativo 

richieda lo stesso periodo di ferie, viene modificata la richiesta del dipendente 

disponibile; in mancanza di personale disponibile viene adottato il criterio della 

rotazione in modo da garantire un’equa fruizione dei periodi estivi. 

i. Le festività soppresse sono fruite nel corso dell’anno scolastico di riferimento e non 

possono essere posticipate. 

j. Le ferie spettanti per anno scolastico debbono essere, possibilmente, godute entro 

il 31 agosto dell’anno scolastico di riferimento. 

  
4. Ritardi (art. 54 CCNL 2006/2009)  

a) Il ritardo sull’orario di ingresso non potrà avere carattere abituale e/o quotidiano. 

b) Se il ritardo è inferiore ad 1 ora può essere recuperato anche lo stesso giorno  

posticipando l’orario di uscita. 

c) Se il ritardo è superiore ad 1 ora, sarà recuperato obbligatoriamente, entro l’ultimo 

giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato,  in base ad un piano 

recupero  concordato con il D.S.G.A.. 

d) In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza del dipendente, si opera 

la proporzionale decurtazione della retribuzione cumulando le frazioni di ritardo 

fino ad 1 ora di lavoro o frazione non inferiore alla mezz’ora; 

e) In caso di ritardo il dipendente dovrà indicare, accanto alla propria firma di 

presenza, l’esatto orario di ingresso. La mancata registrazione dell’orario effettivo 

di ingresso si configura come falsa attestazione di presenza in servizio. 

 
ART. 42 - Formazione e aggiornamento 

 
1. La partecipazione ad attività di formazione e aggiornamento costituisce un diritto per il 

personale in servizio, in quanto funzionale alla piena realizzazione e sviluppo delle 

proprie professionalità. 

2. Il personale A T A, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico e in relazione alle 

esigenze di funzionamento del servizio, può partecipare, durante l'orario di servizio ad 

iniziative di aggiornamento, organizzate dall'Amministrazione o da Enti accreditati. 

3. La partecipazione alle iniziative di aggiornamento avviene, a domanda, nel limite delle 

ore necessarie alla realizzazione del processo formativo da utilizzare prioritariamente in 

relazione all’attuazione dei profili professionali . 

4. Qualora i corsi si svolgano fuori orario di lavoro, la partecipazione ad essi comporta la 

compensazione con permessi durante l'anno scolastico o con ferie, previo accordo con il 

Dirigente Scolastico, sentito il DSGA. 

 
 
 

CAPO XI 
TUTELA DELLA SALUTE NELL’ AMBIENTE DI LAVORO 

Norme generali 
ART. 43 
 

La normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ad oggi vigente è quella 

riportata nel Testo Unico 81/08 e del Decreto L.vo 106/2009 che riassetta e  riforma le 

disposizioni vigenti in materia e sostituisce tutta la previgente normativa, inclusa la Legge 

626/1994 . 
II  CCNL  comparto  scuola 2006/09 ( art. 6, comma 2 ) considera  materia  di  contrattazione  
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integrativa di istituto l’ attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di 

lavoro e riconosce alla scuola il compito  di creare un'adeguata cultura in merito. 
La presente Contrattazione integrativa d'istituto tiene conto degli aspetti organizzativi sulla 

sicurezza nella scuola con riferimento agli adempimenti che la legge stabilisce in materia. 
In particolare si individuano gli ambiti della formazione, della consultazione, dell' 

informazione e del diritto di accesso. 
Il RLS ha diritto alla formazione specifica prevista all'art. 50, comma 1, lettera g del D.Lgs. n. 

81. La formazione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve prevedere un 

programma base di minimo 32 ore; i contenuti della formazione sono quelli previsti dal 

Testo Unico 81/08. 

Dal punto di vista organizzativo, la formazione del RLS è parte del Piano di formazione 

certificata che deve essere predisposto dal Dirigente per tutti gli addetti al servizio di 

prevenzione. Il Dirigente organizza l'attività di consultazione del RLS  in merito a: 

 
a. valutazione dei rischi; 

b. individuazione,programmazione,realizzazione e  verifica della prevenzione;  

c. designazione degli addetti al servizio di prevenzione; 

d. attività di prevenzione incendi; 

e. primo soccorso; 

f. piani e procedure di evacuazione; 

g. organizzazione della formazione di cui al punto precedente. 

 

Tale consultazione deve avvenire preventivamente e tempestivamente. 

La consultazione deve essere verbalizzata; nel verbale, depositato agli atti, devono essere 

riportate le osservazioni e le proposte del RLS. Questi deve partecipare inoltre alle riunioni 

periodiche sulla Prevenzione e protezione dei rischi  previste dall'art. 35 del Testo Unico 

81/2008. 

L’RLS ha il diritto di accesso alle informazioni ed alla documentazione in materia di 

sicurezza e ai locali - il diritto di accesso rientra nelle 40 ore annue retribuite di permesso - 

deve essere inoltre assicurata la sua presenza  in occasione di visite e verifiche effettuate 

dalle Autorità competenti. 

 

 

CAPO XII 
 

MODALITÀ E CRITERI DI GESTIONE DEL FONDO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA  
 

Criteri generali di ripartizione delle risorse (Art. 6 Comma 2 Lett. l CCNL 2006 /2009) 
 

 
 
ART. 44- Accordo annuale 
 

1. All’inizio di ogni anno scolastico vengono determinati i criteri, le modalità e le misure 

per l'assegnazione dei compensi accessori, sulla base del presente contratto e dei 

contratti di livello superiore. 

2. Nel caso che in corso d'anno si rendessero disponibili nuove risorse, si procederà alla 

verifica dell’accordo annuale.  

3. Viene allegato il prospetto delle risorse , predisposto dal DSGA con nota Prot. N. 4520 

C/14 che è parte integrante del presente contratto. 
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ART. 45 - Risorse  
 

1. Le risorse disponibili per l' attribuzione di compensi accessori sono costituite da: 

a) stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR; 

b) eventuali economie degli anni precedenti.  

Per il corrente anno si decide di non utilizzare le economie di €. 17.664,50 lordo stato nella 
disponibilità dell’Istituto, in considerazione dei residui attivi degli anni precedenti, di 
competenza MIUR. Tali economie saranno allocate nell’aggregato Z” disponibilità 
finanziarie da programmare” e ,a seguito di assegnazione dei residui attivi, se necessario, 
potrebbero essere oggetto di successiva contrattazione. 

 

ART. 46 - Suddivisione delle risorse  
 

1. Le risorse, così determinate,devono essere ripartite tra i diversi ordini di scuola a 

compensare gli impegni aggiuntivi del personale docente e del personale ATA nella 

misura del 70% per i docenti e del 30% per il personale ATA.   
2. Il Dirigente Scolastico ha la competenza della gestione delle risorse finanziarie in quanto 

responsabile dei risultati. 

 
ART. 47 – Compenso DSGA 

  
Applicazione Sequenza contrattuale del 25 luglio 2008. Indennità di Direzione parte 

variabile a carico del Fondo Istituto. Il compenso DSGA è stato detratto a monte. In 

applicazione della tabella allegata alla Sequenza contrattuale si stabilisce che tale compenso 

è pari a euro 3264,42 lordo stato, corrispondenti ad euro 2.460,00 lordo dipendente. Tale 

compenso viene defalcato a monte della suddivisione tra Docenti e ATA del F.I.S. Viene, 

inoltre, defalcato a monte l’indennità di direzione per il sostituto DSGA che è pari a euro 
632,98 lordo stato, corrispondenti ad euro 477,00 lordo dipendente. 

 

 

ART. 48 – Modalità di corresponsione dei compensi 
 

Le indennità ed i compensi al personale docente ed ATA possono essere corrisposti: 
� in modo forfetario, cioè in cifra unica prestabilita a fronte degli impegni e dei 

maggiori o più intensi carichi di lavoro previsti. 

In caso di subentro o sostituzione del dipendente originariamente incaricato della 

mansione con altro dipendente a seguito assenza o per altro motivo il compenso 

sarà corrisposto pro-quota a coloro che hanno svolto la mansione.  

� in modo analitico, cioè computando le ore di attività prestate. 

 

 
ART. 49 – Finalità e modalità di assegnazione degli incarichi al personale docente e  
                   ATA 
 

1. L’assegnazione dei vari compiti ed incarichi al personale docente, per il quale saranno 

previsti anche compensi forfetari, sarà finalizzata al raggiungimento degli obiettivi 

previsti dal Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto, mirando alla salvaguardia della 

sfera di interessi dell’intera comunità scolastica. 
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2. L’assegnazione dei vari compiti al personale ATA, per il quale saranno previsti anche 

compensi forfetari,sarà finalizzata ad un efficiente ed efficace funzionamento dei servizi 

amministrativi ed ausiliari. 

3. I compiti assegnati al personale amministrativo e le prestazioni aggiuntive del medesimo  

personale dovranno permettere, anche con forme flessibili dell’orario di servizio, di 

portare a termine, nel rispetto delle varie scadenze previste, tutti gli adempimenti 

amministrativi inerenti la gestione del personale che si presentano quotidianamente. 

Inoltre dovranno offrire un adeguato e completo supporto alle attività didattiche con la 

predisposizione dei materiali occorrenti nelle varie fasi delle attività e degli atti 

negoziali. 

4. I compiti e gli incarichi previsti per il personale ausiliario dovranno permettere non solo 

di mantenere i locali e le intere due strutture scolastiche in condizioni igienico-sanitario 

ottimali sin dai primi giorni dell’anno scolastico con interventi di pulizia straordinaria 

anche degli spazi esterni, ma dovranno anche fornire, con l’utilizzo di criteri di flessibilità 

di orario ed adeguate  turnazioni, un continuo e completo supporto alle attività 

didattiche con la fornitura dei materiali occorrenti per il regolare svolgimento delle 

stesse e con il mantenimento in piena efficienza dei laboratori e delle attrezzature di cui 

gli stessi sono dotati. 

5. Tutto il personale ausiliario durante il proprio orario di servizio dovrà assicurare 

un’adeguata assistenza agli alunni diversamente abili durante l’accesso e l’uscita dai 

locali scolastici e nei  momenti di trasferimento da un locale all’altro. 

 

 

CAPO XIII 
 

CRITERI RIPARTIZIONE RISORSE PERSONALE DOCENTE 
 

FONDO ISTITUZIONE SCOLASTICA 2011/2012 LORDO DIPENDENTE QUOTA DOCENTI = €.37.043,94 
 

 
ART. 50 – Compensi al personale che svolge attività di collaborazione con il Dirigente  

                    scolastico 
1. I compensi per il personale docente individuato dal Dirigente scolastico come previsto 

dall'art.34 del CCNL 29/11/2007 sono definiti in base alle tipologie ed ai livelli delle 

deleghe conferite. 

2. Per il corrente anno scolastico 2011/2012 vengono stabiliti i seguenti compensi : 

           1° Collaboratore con Funzioni Vicarie €  2.100,00 annuo lordo dipendente; 

           2° Collaboratore con Funzioni Vicarie €. 1.600,00 annuo lordo dipendente. 

3. Al docente di cui al comma 2 che sostituisce a tutti gli effetti per un periodo ininterrotto 

  superiore a 10 giorni il Dirigente Scolastico assente per qualsiasi motivo è corrisposto un  

        compenso giornaliero lordo dipendente pari ad €. 50,00. Viene accantonato un budget    

            per tale compenso di €. 2.500,00; 

4. Qualora il docente che sostituisce il Dirigente Scolastico dovesse maturare il diritto alla  

Indennità di Funzioni superiori prevista dall’art. 69 del CCNL 04.08.95, con relativa 

copertura finanziaria da parte del MIUR ,il compenso di cui al comma 3 è assorbito 

dall’indennità di Funzioni. 

Fabbisogno complessivo  lordo dipendente di €. 6.200,00 
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ART. 51 – Compensi per Attività di non insegnamento e supporto organizzativo al D.S. 

        Impegni aggiuntivi per incarichi istituzionali o funzionali all'insegnamento -  compensi lordo   

        dipendente  

 

 

• Responsabile Scuola Infanzia  

              50h x 1 docente 

compenso forfetario  

pro-capite  

€.875,00 €. 875,00 

• Responsabile Scuola secondaria 

              30h x 1 docente 

compenso forfetario  

pro-capite  

€.525,00 €. 525,00 

• Coordinatore e segretario Consiglio di 

classe  

              13h x 8 docenti 

compenso forfetario  

pro-capite  

€.227,50 €. 1.820,00 

• Verbalizzante OO.CC.  

              10h x  1 docente 

compenso forfetario 

pro-capite  

€.175,00 €. 175,00 

• Commissione Orario Scuola Secondaria 

              15h x 4 docenti 

compenso forfetario 

pro-capite  

€.262,50 €. 1.050,00 

• Commissione Valutazione 

              20h x 3 docenti 

compenso forfetario 

pro-capite  

€.350,00 €. 1.050,00 

• Partecipazione alle gite di più giorni 

       6h al giorno x 3 giorni x 6 docenti  

compenso forfetario  

pro-capite  

€.315,00 €. 1.890,00 

• Partecipazione alle gite di un giorno 

con durata superiore all’orario di 

servizio  

              3h al giorno x docente x  45 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.52,50 €. 2.362,50 

• Referente di Progetto  

               5h x 11 docenti 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.87,50 €. 962,50 

• Referente  Progetto Rassegna 

TeatrEducazione 

               5h x 1 docente 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.87,50 €. 87,50 

• Referenti  ulteriori attività didattiche    

               5h x 3 docenti  

compenso forfetario 

pro-capite 

€.87,50 €. 262,50 

• Responsabile Piattaforma PON/INVALSI  

              20h x 1 docente  

compenso forfetario 

pro-capite 

€.350,00 €. 350,00 

• Responsabile Laboratorio Informatica  

Scuola Secondaria  

       8h x 1 docente 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.140,00   €.140,00  

• Responsabile Laboratorio scientifico 

Scuola Secondaria  

       8h x 1 docente 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.140,00   €.140,00  

• Responsabile Laboratorio strumento 

musicale PON   

       8h x 1 docente 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.140,00   €.140,00  

• Responsabile Laboratorio lingua 

straniera PON   

       4h x 2 docenti 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.70,00   €.140,00  

• Responsabile Laboratorio informatica 

PON Scuola primaria 

               8h x 1 docente 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.140,00   €.140,00  
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• Gruppo H  

               5h x 5 docenti 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.87,50 

 

€. 437,50 

• Tutor docenti neoimmessi in ruolo 

3h x 1 docente 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.52,50 

 

€. 52,50 

• Commissione correzione Prove Invalsi 

Primaria e secondaria 

3h x 14docenti 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.52,50 

 

€. 735,00 

• Flessibilità organizzativa e didattica 

docenti Scuola dell’infanzia 

               6h x 10 docenti 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.105,00 €.1.050,00 

• Progetto”Educazione ambientale”  

       4h x 1 docente 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.70,00 €.70,00 

• Progetto”Mani in pasta”  

       10 h x 3 docenti 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.175,00 €.525,00 

• Progetto”Le nostre emozioni” 

       4 h x 1docente 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.70,00 €.70,00 

• Progetto”Gea, la nostra amica terra”  5 

h x 9 docenti 

compenso forfetario 

pro-capite 

€.87,50 €.787,50 

• Ore eccedenti le 40 - comma 3 lettera a 

art. 29 CCNL 2006/09 in rapporto alle 

effettive presenze e alle attività svolte  

per una stima di 32h 

fabbisogno totale di  €.560,00 

•  Ulteriori impegni non insegnamento 

art.88 lett.d) e lett.k) del CCNL 

2006/2009 per progetti e attività per 

una stima di  20h 

fabbisogno totale di  €.350,00 

 
        

 

       Fabbisogno complessivo  lordo dipendente di €.  16.747,50 

Le ore di attività, nel limite di quelle indicate nel provvedimento di nomina o di 

autorizzazione,  saranno comunque retribuite per il numero di ore effettivamente svolte. 

 
 

 ART. 52 – Compensi  per Attività di insegnamento - impegni didattici aggiuntivi 
Impegni aggiuntivi di insegnamento per l’ampliamento dell’Offerta Formativa- compensi 

lordo  dipendente  

 
� Scuola Infanzia -  Progetto informatica -  n. 20 

h. pro capite per n. 2   docenti      

fabbisogno totale di €. 1.400,00 

�  Scuola Infanzia -  Progetto Inglese   

         n. 24 h. per n. 1 docente 

fabbisogno totale di €.840,00 

� Scuola Infanzia -  Progetto Le nostre emozioni  

        n. 8 h. per n. 2 docenti 

fabbisogno totale di €.560,00 

� Scuola Infanzia - Progetto Gea la nostra amica 

terra  n. 13 h. per n. 9 docenti 

fabbisogno totale di €.4.095,00 

� Scuola Primaria -  Progetto Mani in pasta   

                 n. 10 h. per n. 3 docenti 

fabbisogno totale di €.1.050,00 

• Scuola Secondaria - Progetto Smontiamo 

Goldoni 

               n. 30 h. per n. 1 docente  

fabbisogno totale di €.1.050,00 
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• Scuola Secondaria - Progetto Recupero delle 

abilità strumentali 

               n. 20 h. per n. 1 docente  

fabbisogno totale di €.700,00 

• Scuola Secondaria - Progetto Il ricamo 

               n. 36 h. per n. 1 docente  

fabbisogno totale di €.1.260,00 

• Scuola Secondaria - Progetto Costruzione del 

presepe napoletano  

               n. 36 h. per n. 1 docente  

fabbisogno totale di €.1.260,00 

• Scuola Secondaria - Progetto Costiera 

amalfitana e dissesto idrogeologico 

               n. 12 h. per n. 1 docente  

fabbisogno totale di €.420,00 

• Scuola Secondaria - Progetto Storie di 

Cittadinanza attiva 

               n. 10 h. per n. 1 docente  

fabbisogno totale di €. 350,00 

 Ulteriori impegni didattici come da comma 2 lett. b) e 

lett. k) dell’art.  88 del CCNL 29/11/07 per una stima di  

30h 

fabbisogno totale di €.1.050,00 

  
       Fabbisogno complessivo  lordo dipendente di €.14.035,00  

Le ore di attività, nel limite di quelle indicate nel provvedimento di nomina o di  

autorizzazione,  saranno comunque retribuite per il numero di ore effettivamente svolte. 

 

      Fabbisogno complessivo lordo dipendente somme artt. 50/51/52  €.36.982,50   
 

 
ART. 53 – Impiego ulteriori risorse finanziarie- Funzioni strumentali al Piano dell'Offerta   

                 Formativa 

1. Le risorse spettanti all’Istituto per l'attivazione delle Funzioni strumentali, determinate 

sulla base dei parametri stabiliti dall’Accordo nazionale tra MIUR e OO.SS. del 

31/05/2011 e della nota MIUR Prot. N. 7451 del 14/10/2011 ammontano ad €. 7.714,02 

lordo dipendente per un importo lordo Stato di €. 10.236,50 (Vedi Nota Prot. N. 4520 

C/14 del DSGA); 

2. Non  saranno oggetto di contrattazione le economie al 31.08.2010 pari ad €. 4.707,47 

lordo Stato per i motivi già indicati all’art.45;  

3.  Potrà, invece, essere utilizzata, l’economia di  €.0,07 sulle risorse gestite a mezzo SPT; 

4. Ai docenti destinatari delle funzioni identificate, in considerazione delle esigenze del 

POF, in numero di 8(otto), sarà corrisposto un compenso forfetario lordo dipendente 

pro-capite di €. 964,25, fatta eccezione per la funzione area 5 a cui sarà corrisposto un 

compenso di €. 964,34 per una spesa complessiva di €. 7.714,09 lordo dipendente. 

 
ART. 54 - Ore eccedenti per sostituzione colleghi assenti. 

1. Le risorse assegnate all’Istituto per l’a.s. 2011/12 per le ore eccedenti per sostituzione 

colleghi con note MIUR Prot. N.7451 del 14 ottobre 2011 e  Prot. N. 7592 del 25 

ottobre 2011 ammontano ad €. 1.959,78 lordo Stato pari ad un importo di €. 1.476,85, 
lordo dipendente così suddivise:  

o €.533,35 lordo dipendente per la Scuola primaria e dell’infanzia; 

o €.943,50 lordo dipendente per la Scuola secondaria. 

2. Alle risorse di cui al punto 1 vanno aggiunte: 

a. le economie di €.2.706,84 lordo dipendente da gestire da parte dall’Istituto; 
b. le economie al 31.08.2011 di €. 4.448,21 lordo Stato pari ad €.3.352,08 lordo 

dipendente da gestire tramite SPT. 
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3. Il budget complessivo di cui al punto 2 è suddiviso tra i tre segmenti scolastici con le 

seguenti percentuali: 25% alla Scuola dell’Infanzia, 25% alla Scuola Primaria e 50% alla 

Scuola Secondaria. 

4. Secondo le esigenze che si manifesteranno nel corso dell’anno scolastico, nel rispetto 

del budget complessivo disponibile,  è possibile una compensazione tra i tre segmenti 

scolastici relativamente alle percentuali stabilite al punto 3. 

5. Una volta esaurite le risorse di cui al punto 2, si attingerà alle risorse indicate al punto 

1 e ad eventuali risorse assegnate successivamente e sarà indicata la quota spettante 

alla Scuola Primaria e quella spettante alla Scuola dell’Infanzia. 
 

 

 

 
 

FONDO ISTITUZIONE SCOLASTICA 2011/2012 LORDO DIPENDENTE QUOTA ATA = €.15.875,97 E LORDO 
DIPENDENTE QUOTA INDENNITÀ DI DIREZIONE = €. 2.937,00    

   
 
 
ART. 55– Compensi per prestazioni aggiuntive personale Ata e Indennità di Direzione al    

                  D.S.G.A ed al sostituto 
 
 

a) Compensi forfetari e intensificazioni lordo dipendente 

ATTIVITA’ COMPENSO TOTALE FABBISOGNO 

1.  Collaboratori scolastici - Complessità  e flessibilità   

oraria (rientri – turni – spostamenti di sede di  

servizio) (n. 6)   (*) 

compenso forfetario 

lordo di €. 300,00 

 

€.         1.800,00 

2. Collaboratori scolastici – Pulizia generale 

straordinaria di inizio anno con sistemazione 

delle veneziane alle aule, ai laboratori ed agli 

Uffici, spostamento arredi e lavaggio giochi 

scuola dell’infanzia (n. 6)   (*) 

compenso forfetario 

lordo di €. 150,00 

 

 

€.         900,00 

3. Collaboratori scolastici – Intensificazione per 

servizio di pulizia in orario pomeridiano su locali 

non di pertinenza (n. 6)    (*) 

compenso forfetario 

lordo di €. 180,00 

 

€.         1.080,00 

4. Collaboratori scolastici - Intensificazione per 

maggiore carico di lavoro per supporto ai 

progetti didattici previsti nei tre segmenti 

scolastici  (n. 8) 

compenso forfetario 

lordo di €. 120,00 

 

€.           960,00 

5. Collaboratori scolastici - Intensificazione per 

sostituzione colleghi assenti (n. 150 ore) 

Compenso orario 

lordo di €. 12,50 

 

€.         1.875,00 

6. Intensificazione all’ Assistente Amm.vo Vicario 

       per sostituzione DSGA (n. 30 gg)  (**) 

Compenso giornaliero 

lordo di €. 30,00 

 

€.            900,00 

7. Intensificazione agli Assistenti Amm.vi 

       per sostituzione colleghi assenti (n. 40 ore)  

Compenso orario 

lordo di €. 14,50 

 

€.            580,00 
Note:  
(*)  Tale compenso per n. 2 unità è assorbito dall’Incarico Specifico. 
(**)  Per effettiva sostituzione superiore a 7gg. Qualora l’Assistente dovesse maturare il diritto  alla    Indennità di Funzioni superiori prevista 
dall’art. 69 del CCNL 04.08.95 con relativa copertura finanziaria del MIUR , il compenso di cui al comma 6 è assorbito dall’Indennità di 
Funzioni. 
    per un fabbisogno complessivo  lordo dipendente di €. 8.095,00 
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b) Compensi lordo dipendente per prestazioni eccedenti  

ATTIVITA’ COMPENSO TOTALE FABBISOGNO 

1. Prestazioni aggiuntive dei collaboratori    

     scolastici per una stima di 490 ore 

Compenso orario lordo 

di €. 12,50 

 

€.         6.125,00 

2. Prestazioni aggiuntive degli Ass.ti  Amm.vi    

    per una stima di 110 ore     

Compenso orario lordo 

di €. 14,50 

 

€.         1.595,00 
Note:  
E' possibile, nei limiti della disponibilità complessiva assegnata ai due punti,  una compensazione reciproca tra il punto "5" della lettera “a” e 
il punto "1" della lettera “b”. La stessa compensazione è possibile, sempre nei limiti della disponibilità complessiva assegnata ai due punti, 
tra il punto “7” della lettera “a” e il punto “2” della lettera “b”. 

• per un fabbisogno complessivo lordo dipendente di €.   7.720,00; 
 

Fabbisogno complessivo lordo dipendente art. 55  €.   15.815,00  
 
 
 
  

c) Compensi lordo dipendente per Indennità di Direzione al D.S.G.A. ed al  sostituto  

 Lordo dipendente 

1. Indennità di Direzione al Direttore S.G.A.  mesi 12 €.         2.460,00 

2. Indennità di Direzione al sostituto del Direttore S.G.A. gg. 50 €.            477,00 

 
per un fabbisogno complessivo lordo dipendente di €. 2.937.00 

1. La quota variabile dell'indennità di direzione per il D.S.G.A. sarà liquidata secondo i  

parametri di calcolo e le modalità previste dal CCNL vigente per il periodo di riferimento 

in rapporto alla complessità dell'Istituto. 

2. L'indennità di direzione al sostituto del D.S.G.A. sarà rapportata ai giorni di effettivo 

svolgimento della funzione. 

 
 
 
ART. 56 – Incarichi specifici personale Ata 

 
1. Le risorse spettanti all’Istituto per l'attivazione degli incarichi specifici al personale ata 

(art. 47 del CCNL 29/11/07) per l’a.s. 2011/12 ammontano, secondo i parametri previsti 

dall’Accordo Nazionale sottoscritto in data 31.05.2011 tra il MIUR e le OO.SS. ad €. 

2.173,40 lordo dipendente per un importo di €. 2.884,10 lordo Stato. 

2. Per i motivi di cui al precedente art.45, non  saranno oggetto di contrattazione le 

economie al 31.08.2011 pari ad €. 1.689,84 lordo Stato. 

3. Gli incarichi saranno contenuti nel limite di €. 2.173,40 lordo dipendente per il solo 

personale ausiliario. 

4. A ciascun assegnatario degli incarichi di cui all’art. 33  AREA A – SERVIZI AUSILIARI  sarà   

corrisposto il compenso forfetario annuo lordo dipendente di €. 1.086,70. 

5. Al fine di evitare disparità di trattamento e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 

comma 2 dell’Accordo nazionale del 20.10.2008, qualora il personale assegnatario di 

incarico specifico dovesse divenire titolare della prima posizione economica con 

decorrenza dal 01.09.2011, il compenso previsto dall’incarico sarà assorbito dai benefici 

economici della posizione economica conseguita. 
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ART. 57 - Vincoli 

 

1. L’incidenza della spesa di cui al presente contratto integrativo è compatibile con i vincoli 

derivanti dal CCNI del 31/8/99, dal CCNL vigente e dalle note del MIUR prot. n. 7451 del 

14 ottobre 2011 e prot. n. 7592 del 25 ottobre 2011 sulla determinazione delle risorse 

del fondo d'istituto per l'anno scolastico 2011/2012. 

 

 
ART. 58 - Natura premiale della retribuzione accessoria 

 
1. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti 

preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori 

quantitativi da utilizzare per la verifica. 

2. La liquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo, in rapporto al lavoro svolto. 

 

ART. 59 – Allegati 
 

1. Al presente contratto sono allegati: 

• Prospetto della disponibilità delle risorse del Fondo dell’istituzione scolastica 
(Allegato “A”). 

 
 
La presente contrattazione è costituita da n. trentadue pagine. 

 
Letto, firmato e sottoscritto 

 

Parte Pubblica                     

                                                                                      F.to Prof.ssa  Maria Della Monica     

 

Rappresentanti della RSU      F.to  Anna Montesanto              

                                        F.to Maddalena Ferrigno 

                                                 F.to Giovanni Parascandolo  

I rappresentanti delle OO.SS. provinciali: 

CGIL       ASSENTE 

CISL                                       ASSENTE 

UIL       Maria Immacolata Vitagliano 

SNALS                                         ASSENTE 

GILDA        ASSENTE 


